
COMITATOREGIONALE
ECCELLENZA-PROMOZIONE
SABATO AMILANO
INCONTROCONLESOCIETA’
Nuovariunioneper lesocie-
tàdiEccellenzaePromozio-
ne, sabato nella sede del Crl
aMilano:appuntamentoal-
le 9.30 per l’Eccellenza e al-
le 14.30 per la Promozione.
All’ordine del giorno la di-
scussionesugliorganiciper
la prossima stagione
(2013/2014), la composizio-
ne di gironi e date dei cam-
pionati per il campionato
2013/2014, la Coppa Italia e
laCoppaLombardia, lapro-
grammazione circa l’utiliz-
zo dei giovani e i sorteggi
per gli accoppiamenti dei
play-off che si disputeran-
noal terminedellastagione
incorso.

COMITATOPROVINCIALE
MALTEMPO:DOMANI
LEDECISIONIPERPRIMA,
SECONDA, TERZA EBABY
La neve caduta nei giorni
scorsinelbresciano potreb-
befermareancoraicampio-
nati dalla Prima in giù e del
settoregiovanile.Nelcomu-
nicato che verrà emesso do-
mani mattina dalla sarà in-
serito l’elenco delle gare
chedomenicaeventualmen-
te non si disputeranno. Di-
scorsodiversoperEccellen-
za e Promozione: le società
hannno l’obbligo di rimuo-
vere la neve caduta prima
delle 96 ore antecedenti la
disputa di un incontro uffi-
ciale di campionato, dun-
quelepartitedeicampiona-
ti saranno in calendario.

Nondimentico
lemieorigini
Giocoancora
coniparastinchi
delGavardodel’98
MARCOZAMBELLI
CAPITANO DELBRESCIA

Alberto Armanini

Il Lumezzane al battesimo, la
Feralpi Salò nel pieno della
maturitàcalcistica.Domenica
saràilderbydiRobertoCortel-
lini. Classe 1982, 31 anni il 19
maggio, terzino sinistro, ha
giocato col Lume dal 2002 al
2004 (51 presenze e 2 reti) ma
oggi veste la maglia verdeblù,
pronto alla gara numero 64.
Ma il suo cuore non è diviso:

«Mi sento gardesano al cento
per cento - ammette -. Nono-
stante il passato al Lumezza-
neoragiocoperlaFeralpiSalò
e non posso che ritenermi ver-
deblù in tutto e per tutto».
L’esperienza in Valgobbia re-
staquindisepoltainunangoli-
no remoto della memoria.
«Nonvogliorinnegarla-preci-
sa - è stata una bellissima pa-
rentesi: i miei primi due anni
fuori dal settore giovanile del
Brescia. Il primo fu il più diffi-
cile ma anche quello più for-
mativo.Mièservito soprattut-
topercapire lacategoria.L’an-
no successivo, invece, ha rap-
presentato l’apicedellaparen-
tesi al Lume, peccato per l’epi-
logo così amaro».

CORTELLINI, come l’illustre ex
salodianoMicheleSella,era in
campo in quel maledetto Lu-
mezzane-Cesena, datato 20
giugno 2004, la partita che ha
strappatodallemanideirosso-

blù una serie B strameritata.
«Sipuòdirechesia stata lade-
lusione più grande della mia
vita - ammette -. Ancora oggi
se ci ripenso provo grande
amarezza. È stata un’ingiusti-
zia soprattutto per l’anno che
eravamoriuscitiagiocare.Da-
vanti a noi c’era la prospettiva
di fare un campionato di serie
B con una società seria e un
gruppobellissimochesieradi-
vertito moltissimo. Siamo sta-
ti ad un passo dallo scrivere la
storia del calcio bresciano, ma
tutto è andato in fumo».
Dopo la finale maledetta il

rapportoconilLumesièinter-
rotto: «Era scaduto il prestito
dalBrescia, chepoimihagira-
to al Treviso, dove ho raggiun-
to D’Astoli». Quindi sei anni
di viaggi alla ricerca della me-
ta prediletta. Prima Treviso
(12 presenze in B), poi il ritor-
noper fare il titolarealBrescia
(52 gettori in 2 campionati di
B),quindi ilCesena(25presen-
ze, 2 reti), la Spal e il Modena.
Aquelpuntolachiamatadella
Feralpi Salò: «È arrivata nel
momento in cui posso dire di
averraggiuntolamaturitàcal-
cistica - spiega -. Speravo di
contribuire subito al salto di
qualità di una società eccezio-
nale e così è stato».
Con la maglia verdeblù Cor-

tellini ha vinto l’unico titolo
della carriera, i play-off di Se-
conda, nel 2011: «Includendo
anchel’attualepossoracconta-

re di tre ottime annate. Maga-
ri più stabile come risultati la
prima e decisamente più alta-
lenanti leultimedue.D’altron-
de quando si cambiano tanti
giocatori per inserire i giovani
non sempre i risultati arriva-
no istantaneamente».

IL PRESENTE è un derby tabù,
che la Feralpi Salò non ha mai
conquistato:«Speriamodisfa-
tarlo - si augura Cortellini -.
Ma possiamo farlo solo se non
guardiamo i precedenti. Dob-
biamo pensare che nelle ulti-
me due partite sono arrivati
seipuntiechelenostrepresta-
zioni sono state eccellenti».
PeròocchioalLume.«Unav-

versario di grande caratura,
che viene dalla bella vittoria
contro la Cremonese e sta a
due soli punti dai play-off. Si-
curamente punterà a fare ri-
sultato, ma in casa nostra non
vogliamo chepassino».
C’è però anche un singolo

che può fare la differenza.
«Credo sia Inglese - dice Cor-
tellini -. Ha fatto grandi cose
nelleultimepartiteedhagran-
di qualità. Attenzione poi al
possibile recupero di Mandel-
li e Marcolini, sicuramente
due giocatori su cui il Lume
punta molto e che possono fa-
re la differenza».
E la Feralpi Salò? «Giocherà

con le sue armi, la compattez-
zae la forzadelgruppo.Anche
se in cuor mio spero che qual-
che singolo possa tirar fuori
dal cilindro la giocata risoluti-
va. A questo proposito i mag-
giori indiziati possono essere
Tarana e Bracaletti, possono
fare una grande partita». •
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Sergio Zanca

IlGavardoeigiovani.Èsoprat-
tuttosullalineaverdechelaso-
cietà giallonera punta.
Dice Simone Susio, laureato

in scienza dell’educazione: «Il
dialogo è fondamentale. Non
bisogna pensare soltanto al
calcio agonistico. Così abbia-
mo deciso di organizzare una
seriedi incontri formativi, e di
aprire uno sportello anche
conigenitori.Assiemeall’Age,
a Resilience, al comune e al-
l’istituto comprensivo stiamo
tenendo un ciclo di conferen-
ze. L’obiettivo è di intrecciare
rapportipiùstrettiecollabora-
tivi con la scuola, promuoven-
dolaconoscenzae lasolidarie-
tà tra le famiglie».
All’auditorium «Cecilia Za-

ne», in biblioteca, nei giorni
scorsisièsvoltoilprimoincon-
tro. Il prossimo appuntamen-
to è in calendario il 19 marzo
conlopsicologoMarcelloKrei-
ner. Altro incontro il 10 aprile.
In precedenza si erano alter-

nati come relatori Antonello
Vanni, Ilaria Marchetti e Ma-

riella Bombardieri. Altri mo-
menti di aggregazione sono
rappresentati dalla festa di
metà dicembre nel palazzetto
dello sport e dal torneo giova-
nile Unicef, per Esordienti,
con12 compagini.

INTANTO la squadra maggiore,
dopo aver chiuso il girone di
andata al comando del girone
D di Seconda categoria, con
sei lunghezze di vantaggio su

Ponte Zanano e Polpenazze,
prosegue la sua marcia nel ri-
torno.Haconquistato 42pun-
ti in18giornate, fruttodi13vit-
torie e 3 pareggi. Le sconfitte:
2. Le lunghezze dimargine sul
Polpenazze,cheoraèsoloalse-
condo posto, sono sempre 6
mentre la terza, la Pendolina,
è a 10 punti.
Ma nessuno, incasa giallone-

ra, vuole rimarcare l’impresa
nè sottolineare i risultati otte-

nuti:«Aspettiamolaprimave-
ra –afferma il presidente del
Gavardo Piergiorgio Tonoli-.
Noi intendiamo raggiungere i
traguardi per gradi, senza for-
zature. E puntiamo a un di-
scorso di miglioramento glo-
bale».
Oltreapercorrereuncammi-

no di crescita, sia con i giovani
chealivellosportivo,quest’an-
noilGavardohadecisodimet-
tere mano al proprio assetto
interno. Si è dato una struttu-
ra moderna, affidando a ogni
dirigente compitiben definiti.
Tonoli ha preso il posto di Li-
vio Vacinaletti, in anticipo ri-
spetto alla scadenza naturale
del mandato. I vice: Ivan Scu-
dellari e Giuseppe Nedrotti.
Il numero1 dal 2000 al 2007,

Stefano Susio, papà di Simo-
ne, si occupa di segreteria e di
recupero crediti. Responsabi-
le degli acquisti del materiale
edellagestionedelmagazzino
è Gianpaolo Zambelli, insie-
me a Cesare Ragnoli. Ricerca
pubblicità:GiandomenicoVit-
tonmea. Controllo impianti e
rapporti sia con gli ammini-
stratori comunali che con la

società Gavardo Servizi: Clau-
dioAndreassi.Marketingstra-
tegico: Scudellari, Lancellotti
e Giuseppe Viviani. Mirko Vi-
viani è chiamato ad aggiorna-
re il sito internet.

LE TRATTATIVE di mercato so-
noaffidateaPiergiorgioTono-
li, Mauro Tebaldini e al cassie-
re, carica occupata da Nedrot-
ti, col sostegno del direttore
sportivo Daniele Venini. Lo
sponsor di maggior peso è la
Energy Solution, attiva nel
campo del fotovoltaico e delle
energie rinnovabili.
Sono ben 310 i ragazzi che

svolgono l’attività nelle varie
formazioni: in Seconda cate-
goria,Junioresregionali,Allie-
vi,dueGiovanissimi,dueEsor-

dienti,cinquePulcinielascuo-
la calcio. Il territorio su cui si
pesca è piuttosto ampio: da
una parte arriva fino a Idro e
Casto, dall’altra a Serle, Bediz-
zole e in Valtenesi. Alessandro
Bresciani è il responsabile del
settore giovanile.
C’è da registrare un’altra no-

vità nella distribuzione delle
cariche.MarcoZambelli, capi-
tano del Brescia e gioiello del
vivaio giallonero, non è più vi-
cepresidente, ma rimane con-
sigliere, assieme a papà Paoli-
no: «Io sono sempre disponi-
bile a dare una mano –dice
Zambelli-.Quandomichiama-
no, cerco di esserci.Chissà che
in futuro non termini proprio
qua lamiacarrieradi calciato-
re».
Il suo rapporto con il paese

d’origineè viscerale: «Pernon
dimenticaredadovesonoarri-
vato, io scendo in campo con
gli stessi parastinchi che mi
hanno regalato a Gavardo nel
’98 - rivelaZambelli -. Con loro
ho affrontato tante battaglie.
Li tengo assieme con lo
scotch». •

© RIPRODUZIONERISERVATA

LEGAPRO. Il terzinosinistro deigardesani domenicaaffrontairossoblùvalgobbini, coniqualihagiocato dal2002al2004 sfiorando lapromozionein serie B

Cortellinitieneil cuoredaunapartesola
«ALumezzaneun’esperienzachemihafattocrescere
maiomisentoalcentopercentodellaFeralpiSalò
Èlasquadradellamaturitàe stavoltavogliovincere»

ILPROGETTO.Lasocietàgiallonera gettalebasiperil futuro

Gavardo, unmotore
abenzina verde
pernuoviZambelli

Ilpresidente delGavardo,Piergiorgio Tonoli, conMarco Zambelli

Ruolidefiniti in società: in consiglioilcapitano del Brescia
Il presidente Tonoli: «Vogliamo migliorare in tutti i settori» Ilnuovo gruppodirigenzialedel Gavardo conil«consigliere speciale» MarcoZambelli


